WRITER, IMBRATTAMENTI A CADORNA E VIA VETERE, DE CORATO: “PIOGGIA DI DENUNCE DIMOSTRA CHE MILANO NON TOLLERA PIU’ IMPUNITA’”

ANCHE DAL NORD EUROPA A SPORCARE LA CITTA’. E GRAFFITARI ITALIANI RECIDIVI RISCHIANO 2 ANNI DI RECLUSIONE

Milano, 27 agosto 2009 - “La pioggia di denunce a carico di writer che hanno scelto Milano come meta delle loro bravate dimostra che la città ha attivato gli anticorpi nei confronti di chi fino a ieri l’ha sempre fatta franca e non tollera più impunità. E di questa svolta culturale ringraziamo il prefetto Gian Valerio Lombardi, il questore Vincenzo Indolfi e il Comandante provinciale dell’Arma dei Carabinieri Sergio Pascali. Per i graffitari l’appuntamento prossimo e venturo sarà nelle aule dei tribunali. Dove naturalmente sarà presente anche il Comune di Milano come parte civile”

Lo afferma il vice Sindaco e assessore alla Sicurezza Riccardo De Corato, che è vice Sindaco di Milano in merito a due nuovi episodi di imbrattamento che hanno fatto scattare le denunce per 5 writer.

“Dopo gli spagnoli e i tedeschi - afferma De Corato - ora è la volta dei finlandesi. Pensavamo che almeno i Paesi del Nord Europa, dato il tradizionale senso di rispetto e pulizia nutrito per l’ambiente e le città, fossero risparmiate da questa maleducazione. Ma siamo stati smentiti. Ci fa però piacere che nei confronti del writer bloccato dalla Polizia a Cadorna sia stato contestato il danneggiamento aggravato. Ma al turismo internazionale si somma anche l’imbecillità nostrana. Perché altri 4 writer, italianissimi, sono stati colti in flagranza di reato dalla Polizia in via Vetere. Doppiamente imbecilli perché alcuni di loro, avendo precedenti specifici, rischiano, come recita il ddl sicurezza entrato in vigore l’otto agosto, fino a due anni di reclusione”

“L’intervento di una volante della Polizia in via Vetere in piena notte - aggiunge De Corato - va particolarmente apprezzato. E smentisce la presunta assenza di forze dell’ordine a controllo di un’area soggetta a degrado, schiamazzi, spaccio e vandalismi, come lamentano alcuni residenti. Naturalmente per entrambi gli episodi il Comune di Milano si costituirà parte civile. E chiederà i danni sulla base di un impegno finanziario costato alle casse comunali 25 milioni in due anni”
